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REP. N. 14835   

CONTRATTO DI APPALTO MISTO DI LAVORI E SERVIZI DI INGEGNERIA E 

ARCHITETTURA – AVVIO SECONDA FASE DELLA PROCEDURA N. 

3591/RI/2023 - PER L'INTERVENTO " STRADA A SCORRIMENTO VELOCE DI 

COLLEGAMENTO DEL VALLO DI LAURO CON L'AUTOSTRADA A30 

"CASERTA - SALERNO"". Lotto di Completamento              CUP: B31B04000260006 

CIG: A021F1070D  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE CAMPANIA 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno ventitré del mese di dicembre, in Napoli, nella 

sede della Giunta Regionale della Campania, via S. Lucia 81, innanzi a me, Dott. Mauro 

Ferrara, Direttore Generale della Segreteria della Giunta regionale, nella qualità di Ufficiale 

Rogante, autorizzato alla stipula dei contratti in forma pubblica amministrativa della 

Regione Campania, a norma dell’art. 16 del R.D. 18/11/1923, n. 2440, 

sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, e degli artt. 

95 e 96 del relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827, in virtù del 

combinato disposto del DPGRC di nomina n. 459 del 3.12.2013, della D.G.R. n. 569 del 

18/9/2018 avente ad oggetto “Approvazione disciplinare recante norme per le funzioni, 

compiti e attività dell'Ufficiale Rogante della Giunta”, della D.G.R. n. 702 del 20/12/2022 

ad oggetto “Presa d'atto del nuovo Schema tipo di contratto di appalto di lavori, servizi e 

forniture e dei relativi allegati” e del DPGRC n. 55 del 9/3/2021, nonché di idonea 

dichiarazione resa, con prot. n. 0599514 del 16/12/2024, ai sensi dell’art 6 bis, della L. 241 

1990 e art 6, co 2, DPR n 62/2013, conservata agli atti dell’Ufficio III Affari Generali, Atti 

sottoposti a registrazione e Contratti, Urp della Segreteria della Giunta Regionale, si sono 

costituiti: 

1) la Regione Campania, C.F. n. 80011990639, nella persona del Responsabile Generale 

dell’Ufficio Speciale Grandi Opere, di seguito denominata Direzione Generale, Dott. 

Fabrizio Manduca, nato a  domiciliato per la carica presso la sede 

legale della Regione, in Napoli alla Via Santa Lucia n. 81, autorizzato alla stipula del 

presente contratto in virtù del DPGRC n. 140 del 09/11/2022. Il costituito Dirigente ha, 

altresì, reso, con nota prot. 0604057 del 18/12/2024., idonea dichiarazione ai sensi 
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dell’art. 6 bis L. 241/1990 e art. 6, co. 2, DPR n. 62/2013, conservata agli atti dell’Ufficio 

Affari Generali, Atti sottoposti a registrazione e contratti, Urp della Segreteria della 

Giunta Regionale, di seguito “Regione”; 

2) il Raggruppamento Temporaneo di Imprese, di seguito denominato RTI, di cui è 

capogruppo e mandataria la società Consorzio Nazionale Cooperative di produzione e 

lavoro Ciro Menotti S.C.P.A., sede legale in Ravenna alla via Pier Traversari n. 63, C.F, 

P. IVA e iscrizione C.C.I.A.A. di Ferrara e Ravenna n. 00966060378, nella persona 

dell’arch. Vincenzo Mancinelli, nato  identificato tramite C.I 

i, giusto Mandato Ad Negotia 

con Rappresentanza (rep. 38213 - raccolta 11135), per notar Stefania Palmieri in Ravenna, 

registrato a Ravenna il 9 ottobre 2020 al numero 8649 mod 1Tin. Il detto mandato viene 

allegato al presente contratto. 

Verificato dalla Direzione Generale che detto RTI è stato costituito per atto pubblico del 

29/11/2023 (rep. n. 5802 racc. n. 3961 registrato a Salerno il 29/11/2023 al n. 37402/1T) 

a rogito della dott.ssa Fabiana Pirone, Notaio iscritto al Collegio notarile dei distretti riuniti 

di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania, dalle seguenti società:  

1. la Società Consorzio Nazionale Cooperative di produzione e lavoro Ciro Menotti 

S.C.p.A. (mandataria), avente sede legale in Ravenna alla via Pier Traversari n. 63, 

C.F, P. IVA e iscrizione C.C.I.A.A. di Ferrara e Ravenna n. 00966060378; 

2. la Società OPUS Costruzioni S.p.A. (mandante), avente sede legale in Pozzuoli 

(NA) alla via Campana n. 233, C.F, P. IVA e iscrizione C.C.I.A.A. di Napoli n. 

07201350639; 

3. la Società Ritonnaro Costruzioni S.r.l. (mandante), avente sede legale in Salerno alla 

via Stefano Brun n. 6, C.F, P. IVA e iscrizione C.C.I.A.A. di Salerno n. 

00243020658. 

Il Consorzio Nazionale Cooperative di produzione e lavoro Ciro Menotti S.C.p.A. eseguirà 

i lavori tramite la propria consorziata I.CO.NA Società Cooperativa, avente sede legale in 

Angri (SA) alla via Stabia n. 9. 

Verificata dalla Direzione Generale la regolarità delle visure camerali del 22/10/2024, 

tramite il sistema telematico Telemaco, da cui risulta che: 

• la Società Consorzio Nazionale Cooperative di produzione e lavoro Ciro Menotti 

S.C.p.A. risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura 

(C.C.I.A.A.) di Ferrara e Ravenna, nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese 
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dal 12/07/1979, numero e codice fiscale n. 00966060378 e R.E.A. n. RA-

93867(documento T 578478455); 

• la Società Opus Costruzioni S.p.A. risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura (C.C.I.A.A.) di Napoli, nella sezione ordinaria nel Registro 

delle Imprese dal 27/10/1997, numero e codice fiscale n. 07201350639 e R.E.A. n. 

NA-592732 (documento T 578481756); 

•  la Società Ritonnaro Costruzioni S.r.l. risulta iscritta alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato Agricoltura (C.C.I.A.A.) di Salerno, nella sezione ordinaria nel 

Registro delle Imprese dal 21/11/1972, numero e codice fiscale n. 00243020658 e 

R.E.A. n. SA-143081 (documento T 578482512). 

• per la società cooptata Gemis srl dalla Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura (C.C.I.A.A.) di Napoli con certificato del 12/12/2024 (Documento T 

585106398); 

Verificato, altresì: 

- Che il Consorzio Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro Ciro Menotti S.C.p.A, 

risulta iscritto alla White List della Provincia di Ravenna dal 18/11/2022 ed in fase di 

rinnovo;  

- Che la società Opus Costruzioni S.p.A. risulta iscritto alla white list della Prefettura di 

Napoli dal 16/05/2017 al n. 1434 ed in fase di aggiornamento; 

- Che la società Ritonnaro Costruzioni S.r.l. fa parte dell’elenco delle imprese iscritte alla 

white list della Prefettura di Salerno, dal 12/03/2024 con validità sino al 13/03/2025. 

Verificata la regolarità contributiva dei soggetti costituenti il R.T.I. come di seguito 

specificato: 

- DURC della Società Consorzio Nazionale Cooperative di produzione e lavoro Ciro 

Menotti S.C.p.A. regolare con validità sino al 23/01/2025 

- DURC della Società OPUS Costruzioni S.p.A. regolare con validità sino al 07/02/2025; 

- DURC della Società Ritonnaro Costruzioni S.r.l. regolare con validità sino al 01/02/2025; 

- DURC della società cooptata GEMIS S.R.L. regolare con validità sino al 01/02/2025. 

Dopo tali verifiche, detti comparenti, della cui identità io Ufficiale Rogante sono certo, 

premettono che: 

a) il Commissario Straordinario di Governo per l'emergenza Idrogeologica nella 

Regione Campania (delegato ex OO.P.C.M. nn.2499/97, 2787/98, 2994/99 e 

3088/2000) ha avviato l'intervento denominato “Strada a scorrimento veloce per il 
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collegamento del Vallo di Lauro con l'autostrada Salerno-Caserta (A30)”, inserendolo 

nel piano di interventi infrastrutturali di emergenza di cui all’Ordinanza 

Commissariale n. 71/1998 e successive rimodulazioni; 

b) con Ordinanza Commissariale n. 3501 del 28.6.2004 il predetto Commissario ha 

approvato in linea tecnica il progetto definitivo del menzionato intervento ed il 

relativo quadro economico (suddiviso in due stralci), ha individuato altresì quale 

“soggetto attuatore” degli interventi in parola (I e II stralcio) la società consortile 

Vallo di Lauro Sviluppo spa;  

c) con la Convenzione Rep. n. 13657 del 25.2.2005 tra il Commissario per l’emergenza 

idrogeologica nella regione Campania e la società consortile a prevalente capitale 

pubblico “Vallo di Lauro Sviluppo spa” è stata disciplinata l’esecuzione di tutte le 

attività necessarie per la realizzazione dell’intervento denominato “Strada a 

scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l’Autostrada Caserta - 

Salerno (A30)’ per l’importo complessivo di € 71.335.259,16 così come approvato 

dall’Ordinanza n. 3501 del 28 giugno 2004”;  

d) con Ordinanza Commissariale n. 4179 del 23/12/2005 è stato approvato il progetto 

definitivo generale dell’intervento anche ai fini delle varianti agli strumenti urbanistici 

dei Comuni di San Gennaro Vesuviano, Palma Campania, Nola, Liveri, Domicella, 

Marzano di Nola, Pago del Vallo di Lauro, Lauro, Quindici e Moschiano, in quanto 

interessati dal passaggio dell’infrastruttura in discorso, in forza dei poteri e delle 

deroghe di cui all’O.P.C.M. 2980/1999 e s.m.i; 

e) con Ordinanza Commissariale n. 4288 del 17/03/2006 sono stati approvati i progetti 

definitivi del primo e secondo lotto dell’intervento in parola; 

f) ai sensi del combinato disposto dei commi 3 e 5 dell'articolo 4 della L.R. n. 38/2016 

l'ARCADIS (ex OPCM 2994/99) è soppressa a decorrere dalla data del 

provvedimento che “dispone l'attribuzione delle attività, delle iniziative, dei progetti 

di cui ARCADIS è titolare e il conseguente trasferimento delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie di ARCADIS all'ARPAC, all'ACAMIR, ovvero 

all'Amministrazione regionale e ad altri enti strumentali della Regione nonché' il 

subentro nei rapporti giuridici attivi e passivi già nella titolarità di ARCADIS; 

g) con Deliberazione n. 473 del 24/07/2018, la Giunta Regionale della Campania ha 

disposto, tra l’altro, l’attribuzione della competenza degli interventi ex Ordinanze 

2499/97, 3088/2000 e 3681/2011 all’Ufficio Speciale 60.06 “Centrale Acquisti, 
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procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione”; 

h) con Deliberazione n. 482 del 24/07/2018, la Giunta Regionale della Campania ha 

approvato lo schema di regolamento recante “Modifiche al Regolamento regionale 

15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della 

Campania)”, disponendo l’inserimento del comma 2.bis all’articolo 33 che recita: 

“L’ufficio svolge altresì le funzioni di autorità espropriante ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità) e cura il 

procedimento di espropriazione “. 

i) con Legge Regionale n. 16 del 7 agosto 2019, al fine di garantire la realizzazione e il 

completamento delle opere pubbliche strategiche di interesse regionale, è stato, tra 

l’altro, disposto che, alla data di entrata in vigore della medesima legge -data di 

pubblicazione sul BURC (n. 47 del 07/08/2019)- l'Ufficio Speciale “Centrale 

Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, 

Progettazione” è ridenominato Ufficio Speciale “Grandi Opere”;  

j) con DGR n. 498 del 16/10/2019 è stato definito l’assetto dell’indicata Direzione 

Generale, attribuendo tra l’altro le funzioni di Autorità Espropriante, ai sensi del 

D.P.R. n.327/01 e ss.mm.ii., alla UOD 60.06.91 STAFF- Funzioni di supporto 

tecnico operativo modificato, tra l’altro, con D.G.R. n. 148 del 30.03.2022, 

attribuendo le funzioni di Autorità Espropriante, ai sensi del D.P.R. n.327/01 e 

ss.mm.ii., alla UOD 60.06.02; 

k) parimenti la DGR 537 del 05/11/2019, di attuazione della summenzionata Legge 

regionale, individua all’allegato 3 i tre lotti funzionali dell’intervento distinguendoli in 

1’ lotto (€. 21658.445,06 - FSC 2000/2006 APQ), 2’ Lotto (€. 26.435.254,37 - FSC 

2000/2006 APQ) e 3’ Lotto di completamento (€. 38.000.000,00 – PO Infrastrutture 

FSC 2014/2020); 

l) con nota cofirmata dai Direttori Generali competenti (DG 60.06.00, DG 50.08.00, 

DG 70.07.00, DG 50.18.00) prot. n.31218 del 17/01/2020 veniva richiesto il 

trasferimento degli interventi di cui al primo e secondo lotto in uno alle residue 

risorse economiche; 

m) con successiva DGR n. 89 del 19/01/2020 veniva statuito il trasferimento della 

titolarità dei connessi capitoli all’U.S 60.06.00; 

n) Con nota prot. n. 44971/2021 e successiva prot. n. 84155/2021, come recepite giusta 
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DGR 86 del 02/03/2021, veniva statuito il capitolo di spesa U03084 con una 

provvista finanziaria iniziale pari ed €. 13.039.552,74; 

o) i lavori relativi al I e II lotto, avviati per il tramite della Vallo di Lauro S.p.A., società 

consortile a prevalente capitale pubblico, individuata dal Commissario straordinario 

quale soggetto attuatore dell’intervento, risultano ad oggi realizzati solo in parte, 

attesa l’intervenuta risoluzione del contratto con l’operatore economico affidatario 

dei lavori; 

p) con nota PG/2021/0035414 del 22-01-2021, la Direzione Generale della Regione 

Campania ha chiesto ad ACAMIR di attivare le verifiche disposte con DGRC n. 353 

del 30/07/2019; 

q) con nota acquisita al protocollo della Direzione Generale della Regione Campani n. 

PG/2021/0186430 del 07/04/2021, l’ACAMIR ha trasmesso la Relazione istruttoria 

sulle verifiche eseguite, corredata una proposta di RPS (Richiesta preliminare di 

servizi) con nota acquisita al protocollo della Direzione Generale della Regione 

Campania n. PG/2021/0533727 del 28/10/2021 l’ACAMIR ha trasmesso un 

aggiornamento della precedente proposta di RPS; 

r) con nota prot. 534676 del 28/11/2021, acquisita agli atti dello Staff 50.08.94 con n. 

5407020 del 02/11/2021, la Direzione Generale, in adesione al Fondo di 

Progettazione, ha presentato la Richiesta Preliminare di Servizio (RPS) al medesimo 

Staff 50.08.94 chiedendo di attivare il servizio di progettazione definitiva per 

l'intervento denominato Strada a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di 

Lauro con l'Autostrada Caserta Salerno (A30) - Lotto III- completamento" 

nell’ambito Accordo Quadro triennale per l'affidamento di Servizi di ingegneria e 

architettura per l'esecuzione di interventi sui sistemi di mobilità ex DGRC nn. 

104/2018 e 109/2018 e ss.mm.ii. Lotto n. 2 - Province di Avellino e Benevento - 

CUP B29J18001860001 - CIG 7518817412; 

s) In data 24.10.2022 è stata pubblicata la Delibera CIPE n.35/2022 del 02.082022, 

“Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Assegnazione al Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera d), 

della legge n. 178 del 2020 di risorse per fronteggiare l’aumento eccezionale dei prezzi 

in relazione agli interventi infrastrutturali di cui alla delibera CIPESS n. 1/2022”, con 

conseguente assegnazione di €. 68.000.000,00 + €. 13.600.000,00 all'intervento 

“Strada a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l’Autostrada 
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Caserta Salerno (A30) – Completamento”; 

t) Con Decreto Dirigenziale n. 240 della 50.17.00 del 21/12/2022, avente ad oggetto 

“Provvedimento di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale relativo al 

progetto "Strada a scorrimento veloce di collegamento della Valle di Lauro con l'autostrada A30 

Caserta Salerno - completamento" - Proponente Ufficio Regionale Grandi Opere - Regione 

Campania - CUP 9410.”, si è tra l’altro stabilito “di escludere dalla procedura di Valutazione 

di Impatto Ambientale, su conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso 

nella seduta del 01/12/2022, il progetto “Strada a scorrimento veloce di collegamento della Valle 

di Lauro con l'autostrada A30 Caserta Salerno - completamento”, proposto dall’Ufficio Regionale 

Grandi Opere - Regione Campania....”;  

u) il Progetto definitivo, a cura dell’affidatario (RTI RPA s.r.l. - V.A.M.S. Ingegneria 

s.r.l. - E.T.S. S.p.a), completo degli elaborati di rito dell’intervento sopra citato “Strada 

a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l’Autostrada Caserta Salerno (A30) 

- Completamento”, risulta acquisito agli atti d’ufficio al prot. del 01/03/2023 n. 

PG/2023/0109085, con un quadro economico previsionale complessivamente 

stimato in €. 103.226.565,93; 

v) con decreto dirigenziale n. 134 del 06.03.2023, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 

è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’intervento 

“Strada a scorrimento veloce per il collegamento del Vallo di Lauro con l’Autostrada Caserta 

Salerno (A30) – Completamento CUP B31B04000260006.” l’arch. Giulio Espero, 

funzionario della Direzione Generale; 

w) con decreto dirigenziale n. 179 del 24/03/2023, la Direzione Generale ha disposto 

di dare avvio alle procedure connesse con l’esecuzione dell’intervento in parola ed in 

particolare di  

­ “di avviare le procedure per espletamento della Conferenza dei servizi per l’acquisizione di pareri, 

intese, concessioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, resi dalle 

Amministrazioni interessate dal procedimento…”; 

­ “di avviare le connesse procedure espropriative ed approvare l’Allegato “Schema di Avviso di avvio 

del Procedimento Espropriativo per la dichiarazione di Pubblica Utilità (art.11 comma 2 e art. 16 

comma 4 e 5 del Testo Unico Espropri DPR 327/2001 e ss.mm.ii.) delle aree incise per come 

individuale negli elaborati progettuali contenenti indicazioni generali progettuali, indicazione delle 

aree da occupare, dei relativi intestatari catastali ed il calcolo delle relative indennità̀ provvisorie di 

espropriazione determinate secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia” 
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­ “di avviare le procedure per l’affidamento delle attività di verifica della progettazione definitiva ed 

esecutiva finalizzata alla successiva validazione della stessa in seno all’accordo Quadro (AQ) 

aggiudicato con DD. ACAMIR N. 164 del .4.7.2021 ed approvare l’allegato “Schema di 

Richiesta di Offerta (RdO) per esecuzione della Verifica P.D.+P.E.”;  

­ di avviare le procedure di scelta del contraente per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei 

lavori, individuando col presente provvedimento la procedura competitiva con negoziazione di scelta 

del contraente ai sensi dell’art. 59 commi 2) e 5) del Dlgs. 50/2016 e ss.mm.ii nonché approvare 

le allegate “Specifiche tecniche per predisposizione dell’Avviso di preinformazione” - da pubblicare 

nel rispetto dei tempi fissati dalla DCIPESS n. 35/2022, ovvero entro il 31 marzo 2023; 

x) Con decreto dirigenziale n. 185 del 27/03/2023 è stata indetta la procedura n. 

3591/RI/2023 - Avviso di preinformazione per l'affidamento di un contratto misto, 

di servizi di ingegneria e architettura, relativi alla progettazione esecutiva e al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, e di lavori per la realizzazione 

dell’intervento in parola di cui al CUP B31B04000260006; 

y) con decreto dirigenziale n. 226 del 04/04/2023 si è proceduto alla prenotazione 

dell’impegno di spesa per le attività di verifica della progettazione ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 26, del D.Lgs n 50/2016 e ss.mm.ii.; 

z) con DD n. 405 del 06/06/2023 si è disposto di approvare l’Avviso Pubblico Di 

Avvio Del Procedimento Di Apposizione Del Vincolo Preordinato All’esproprio Ai 

Sensi Dell’art.10 Del Dpr 327/01 E Di Avvio Del Procedimento Volto Alla 

Dichiarazione Di Pubblica Utilità E Di Deposito Degli Atti Ai Fini Del 

Procedimento Espropriativo allegato al medesimo a formarne parte integrante 

sostanziale, nonché di dare mandato all’ufficio competente dell’attuazione delle 

attività connesse e consequenziali; 

aa) con decreto dirigenziale n. 445 del 16/06/2023 è stata indetta la procedura Indizione 

proc. n. 3616/AS/2023 - Appalto Specifico relativo alla verifica, ex art. 26 del D.Lgs. 

50/2016, del progetto definitivo, del successivo progetto esecutivo e delle eventuali varianti in corso 

d'opera che dovessero necessitare; 

bb) con nota prot. PG/2023/0235816 del 08/05/2023 la Regione Campania, visto l’art. 

31 comma 4 lett. h) del D.lgs. n. 50/2016, ha convocato la Conferenza di Servizi (ex 

art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii.), in forma semplificata e in modalità 

asincrona, al fine di acquisire i pareri e gli atti di assenso, comunque denominati, da 

parte delle diverse Amministrazioni interessate al procedimento in oggetto, necessari 
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per l’approvazione del progetto definitivo di che trattasi, di dichiarazione di 

pubblica utilità, nonché di eventuali varianti agli strumenti urbanistici, e di 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio alle aree interessate dalla 

realizzazione dell’intervento; 

cc) con decreto dirigenziale n. 820 del 19/10/2023 si è proceduto alla determinazione 

positiva conclusione (Favorevole all’Unanimità con prescrizioni) della 

summenzionata Conferenza dei Servizi ed il medesimo decreto unitamente 

all’allegato verbale sono stati prontamente notificati a tutte le amministrazioni ovvero 

gli enti invitati alla conferenza dei servizi;  

dd) con Decreto dirigenziale n. 865_2023 è stato disposto, tra l’altro, l’avvio della seconda 

fase della procedura n. 3591/RI/2023 (gara progettazione esecutiva e lavori), ed in 

particolare, tra l’atro, di: 

- prendere atto del Q.E. dell’intervento complessivamente pari ad €. 98.989.552,74 di cui €. 

72.697.576,93 a base di appalto ed € 26.291.975,82 per somme a disposizione 

dell’amministrazione; 

- di autorizzare per l’effetto la seconda fase della procedura di gara n. 3591/RI/2023 indetta 

giusta D.D. 185/2023 ai sensi all’art. 59 e dell’art. 62 procedendo, ai sensi del comma 8 del 

medesimo articolo, all’aggiudicazione dell’appalto sulla base delle offerte iniziali senza 

negoziazione; 

- di prenotare, ai sensi dell’art. 20 del Regolamento regionale n. 5/2018, l’impegno della spesa 

complessiva di € 80.093.455,23 a valere sul capitolo U06831 del bilancio 2023-2025; 

- di dare atto che l’Amministrazione si riserva di non procedere alla conclusione del presente 

procedimento con la stipulazione contrattuale, con contestuale revoca della procedura, 

allorquando la fase di verifica ex art. 26 del D. Lgs. 50/2016 del progetto definitivo si 

concluda con esito negativo, tale da rendere inidoneo lo stesso a costituire base di gara; 

- di precisare che ai sensi del comma 8 dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 la S.A. dopo 

l’aggiudicazione potrà procedere in atto di autotutela alla revoca della stessa o comunque a non 

procedere ai successivi atti; 

ee) Con decreto dirigenziale n. 1134 del 28/12/2023 si è proceduto all’aggiudicazione, 

ai sensi dell’art. 32 comma 5 e art. 33 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, della procedura 

di gara n. 3591/RI/2023, indetta giusta D.D. 185/2023, denominata procedura 

competitiva con negoziazione di cui all’art. 59 e all’art. 62 del Codice per 

l’affidamento di un contratto misto, di servizi di ingegneria e architettura, relativi alla 
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progettazione esecutiva e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

e di lavori per la realizzazione dell’intervento “Strada a scorrimento veloce di 

collegamento della Valle di Lauro con l’Autostrada Caserta-Salerno (A30) - 

Completamento” (CUP B31B04000260006 - CIG A021F107D), in favore 

dell’operatore economico RTI CONSORZIO CIRO MENOTTI (mandataria) - 

OPUS COSTRUZIONI S.P.A - RITONNARO COSTRUZIONI S.R.L., sede legale 

della mandataria in Via Pier Traversari n. 63 - 48121 Ravenna, P.IVA 

IT00966060378, che ha dichiarato: 

- di offrire un ribasso percentuale del 14,70% sull’importo dei lavori e del 50,00% sull’importo 

dei servizi di ingegneria e architettura e dei servizi accessori di supporto tecnico amministrativo 

ed esecuzione delle attività espropriative, per un importo contrattuale complessivo di € 

62.054.412,47 oltre IVA (di cui € 58.918.310,59 per i lavori, € 489.598,63 per i servizi 

di ingegneria e architettura e i servizi accessori, € 2.646.503,25 per gli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso); 

- di realizzare i lavori oggetto dell’appalto in n. 430 giorni naturali e consecutivi; 

ff) Con decreto dirigenziale n. 745 del 14/08/2024 si è proceduto all’approvazione del 

progetto definitivo dell’intervento “Strada a scorrimento veloce di collegamento della 

Valle di Lauro con l’Autostrada Caserta-Salerno (A30) – Completamento” e del 

relativo quadro economico come rimodulato per effetto del ribasso offerto in sede 

di gara,  

gg) Con nota prot. del 06/11/2024 n. PG/2024/0523371, veniva richiesto parere 

all’Avvocatura Regionale sullo Schema di Contratto; 

hh) Con nota prot. del 13/12/2023, n. PG/2024/0596443 l’Avvocatura Regionale ha 

fornito riscontro;  

ii) Con decreto dirigenziale n. 1099 del 05/12/2024 è stato assunto l’impegno di spesa 

per l’intervento “Strada a scorrimento veloce di collegamento della Valle di Lauro 

con l’Autostrada Caserta-Salerno (A30) – Completamento”; 

jj) Il RTI ha altresì individuato, per il servizio tecnico di redazione del progetto esecutivo 

e del Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di Esecuzione, il Raggruppamento 

Temporaneo di Professionisti così costituito: Società Italiana Sistemi s.r.l. 

(Capogruppo Mandataria, quota 45%), società Cidiemme Enginnering s.r.l. ( 

Mandante quota 20%), società Ingegneria E Sviluppo s.r.l. (Mandante quota16%), la 

società Constructura Consultig Società Cooperativa (Mandante quota 14%), l’ing. 
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Bergamo Enrico (Mandante quota 5%), giusta atto costitutivo rep. 42932 racc. 

161024 del 16.10.2024 registrato all’agenzia delle Entrate di Napoli DPII il 

22/10/2024 al n. 21842 serie 1T, notar Massimo Lottini notaio in Sant’Antonio 

Abate (NA). 

 

Tutto ciò premesso, tra le costituite parti, si stipula e si conviene quanto segue: 

 

Art. 1 - PREMESSE 

I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le premesse 

che precedono, che costituiscono patto, quale parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, nonché tutta la documentazione ivi elencata. Tale documentazione, 

pienamente conosciuta e condivisa dai contraenti, nonché conservata presso la 

Direzione Generale, non è allegata al presente contratto per richiesta espressa delle 

Parti contraenti.  

In particolare si richiamano: gli Atti di gara e relativi allegati, gli elaborati progettuali 

in sede di gara,; le offerte, tecniche ed economiche, presentate dal Consorzio, nonché 

ogni altra documentazione presentata dagli stessi in sede di gara; gli atti costitutivi del 

RTI e del RTP; Il provvedimento di aggiudicazione; il provvedimento di approvazione 

del progetto definitivo, il provvedimento di impegno delle somme occorrenti, le garanzie 

e le polizze presentati dal RTI. Gli atti sono depositati presso gli uffici della Giunta 

Regionale della Campania – Direzione Generale.  

Al presente Contratto è allegato quindi esclusivamente il Mandato Ad Negotia con 

Rappresentanza (rep. 38213 - raccolta 11135)  

 

Art. 2 - NORME REGOLATRICI DELL'APPALTO ED INTERPRETAZIONE 

DEL CONTRATTO 

2.1 L'esecuzione del presente contratto è regolata: 

- dalle clausole contenute nello stesso contratto, che costituiscono piena ed integrale 

manifestazione degli accordi intervenuti tra Regione e RTI; 

- dal Capitolato tecnico e generale di gara e Capitolato tecnico prestazionale di gara, 

approvato unitamente alla documentazione di gara con DD 865 del 28/10/2023; 

- dall'offerta tecnica presentata dal RTI in sede di gara per le modalità di esecuzione, 

unitamente alla documentazione allegata alla stessa; 
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- dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative vigente in materia di contratti 

di diritto privato per quanto non espressamente regolamentato dal presente 

contratto; 

- dal D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm. ii, "Norme in materia ambientale"; 

- dal D.M. (Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare) del 13 

dicembre 2013 "Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di gestione 

del verde pubblico, per l'acquisto di Ammendanti – ultimo aggiornamento - 

acquisto di piante ornamentali e impianti di irrigazione (Allegato 1) e forniture di 

attrezzature elettriche ed elettroniche d'ufficio - ultimo aggiornamento (Allegato 2); 

- dal Protocollo di legalità siglato tra la Prefettura di Napoli e la Regione Campania, 

recepito con DGR numero 3202 del 15 ottobre 2007; 

- dal D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale; 

- dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. "Piano straordinario contro le mafie 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia"; 

- dal D.L. n. 187 del 12 novembre 2010 "Misure urgenti in materia di sicurezza" 

convertito in Legge 217 del 17 dicembre 2010; 

- dal D. Lgs numero 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm. ii, "Codice dei contratti pubblici", 

nonché dai decreti attuativi e dalle Linee Guida ANAC, nonché dal DPR 207/2010 

e ss.mm.ii., limitatamente agli articoli ancora vigenti; 

- dal D. Lgs. numero 101 del 10 agosto 2018, il regolamento Ue 2016/679 (GDPR), 

Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

- dal D. Lgs. numero 33 del 14 marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni"; 

- dalle vigenti disposizioni regionali in tema di utilizzo della fonte di finanziamento, 

che cofinanziano l'Appalto, oggetto del presente contratto. 

2.2 L'interpretazione delle clausole contrattuali deve essere effettuata tenendo conto delle 

finalità del presente contratto. 

 

Art. 3 - CONSENSO E OGGETTO DEL CONTRATTO 

3.1 La Regione affida al RTI, che accetta, l'esecuzione delle attività di cui all'appalto misto 

di lavori e servizi di ingegneria e architettura relativi all’intervento denominato “STRADA 

A SCORRIMENTO VELOCE PER IL COLLEGAMENTO DEL VALLO DI LAURO 
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CON L’AUTOSTRADA CASERTA-SALERNO (A30) – COMPLETAMENTO”, di cui 

alla Procedura di gara n. 3591/RI/2023 -, alla stregua del progetto definitivo approvato con 

decreto dirigenziale n. 745 del 14.08.2024 e disciplinato dal Capitolato Speciale di Appalto 

(in seguito CSA), la cui adozione tecnica ed economica sarà recepita nel successivo 

contratto applicativo del Servizio di Progettazione Esecutiva in quanto successivi 

all’aggiudicazione. 

3.2 Il RTI si obbliga, in particolare, nei termini, modalità e quantità definiti nel Capitolato 

di gara, come recepiti ed esplicitati nell'offerta tecnica, in cui sono elencati le forniture, i 

servizi e le lavorazioni, a: 

a) realizzare tutte le attività propedeutiche all'Appalto, nei termini e nelle modalità descritte 

nel Capitolato di gara, come recepite ed esplicitate nell'offerta tecnica presentata in sede di 

partecipazione alla gara; 

b) eseguire servizi, forniture e lavori degli interventi indicati nel Capitolato di gara e indicati 

nell'offerta tecnica presentata in sede di partecipazione alla gara; 

c) definire e mantenere per tutta la durata del presente contratto, il modello organizzativo, 

secondo le specifiche di cui Capitolato di gara e indicati nell'offerta tecnica presentata in 

sede di partecipazione alla gara. 

3.3 Il RTI si obbliga all'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del presente contratto 

nella piena osservanza delle prescrizioni contenute nel Capitolato di gara in cui sono 

elencati e descritti i servizi e le lavorazioni che la Società ha presentato unitamente al 

cronoprogramma. 

3.4 Il RTI dichiara di avere piena conoscenza degli elaborati progettuali definitivi posti a 

base gara e per come esplicitati all’esito delle attività di verifica e validazione ex art 26 del 

D. Lgs. 50/2016 la cui adozione tecnica ed economica sarà recepita nel successivo contratto 

applicativo del Servizio di Progettazione Esecutiva in quanto successivi all’aggiudicazione. 

 

Art. 4 - DESCRIZIONE E FINALITA' DELL’APPALTO 

4.1 Il RTI si obbliga all'esecuzione dei servizi, forniture e lavori secondo regola d'arte e con 

la massima diligenza. La responsabilità della gestione operativa del contratto è affidata al 

Direttore Tecnico, responsabile della Commessa, che coordina e gestisce tutte le attività del 

presente contratto, nominato in fase di avvio dell'Appalto. 

4.2 I singoli interventi da eseguire saranno disposti dal RTI, mediante il suo personale 

direttivo, sulla base di quanto indicato nel Capitolato, secondo le specifiche di cui al 
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precedente comma 2.1 del presente contratto. 

 

Art. 5 - DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO. INCREMENTO E 

RIDUZIONE DELLE PRESTAZIONI. 

5.1 L’efficacia del presente Contratto decorre dalla stipula del medesimo. La durata delle 

prestazioni oggetto del presente contratto è fissata complessivamente in 75 giorni naturali 

e consecutivi per la redazione del progetto esecutivo dell’opera, decorrenti dal relativo 

verbale di consegna del servizio, ed in 430 giorni naturali e consecutivi per l’esecuzione dei 

lavori di costruzione dell’intervento in parola, decorrenti dal relativo verbale di consegna. 

5.2 Come stabilito nei documenti di gara, la Regione si riserva la facoltà di richiedere 

l'incremento e/o la riduzione delle prestazioni oggetto di affidamento, ai sensi dell'art. 106 

del D. Lgs. n. 50/2016, ai medesimi termini e condizioni contrattuali nei limiti degli importi 

e della durata imposti dalla normativa di riferimento. 

 La Regione esercita tale facoltà dandone comunicazione al RTI mediante posta elettronica 

certificata, almeno 60 (sessanta) giorni prima della scadenza del contratto originario. Nel 

caso di mancato esercizio della facoltà suddetta, il RTI non potrà far valere qualsivoglia 

pretesa indennitaria nei confronti della Regione.  

 

Art. 6 - OBBLIGAZIONI ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

6.1 Il RTI si obbliga a provvedere, a cura e carico proprio e sotto la propria responsabilità, 

a tutte le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica, per garantire, 

in ossequio al D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., la completa sicurezza durante l'esecuzione 

dell'attività e l'incolumità delle persone addette al trasloco e trasporto per evitare incidenti 

e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose. In particolar modo è fatto obbligo al RTI di 

rispettare tutte le prescrizioni, che qui si intendono puntualmente riportate, nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nell'offerta tecnica presentata; 

6.2 Sono, inoltre, a carico del RTI, come specificato nel Capitolato, le spese inerenti 

all'acquisto di tutti i prodotti di consumo, nonché tutte le attrezzature e i materiali necessari 

per l'espletamento di dette prestazioni oggetto del presente contratto. Sono, altresì, a carico 

del medesimo, la raccolta, il trasporto e lo smaltimento, nel pieno rispetto della normativa 

di riferimento. 
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Art. 7 - OBBLIGAZIONI DELLE ALTRE PARTI 

7.1 La Regione conferma, in veste di soggetto istituzionale incaricato anche della Fase di 

Attuazione, il RUP ed il gruppo di supporto, nonché la nomina di ulteriori figure tecniche 

previste dalla vigente normativa. 

 

Art. 8 - VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DELLE 

ATTIVITÀ 

8.1 La Regione si riserva la facoltà di disporre, in ogni tempo e a sua discrezione, ispezione 

e controlli al fine di verificare l'esatto adempimento delle prestazioni dedotte in appalto. 

8.2 Nel caso in cui il Direttore dei Lavori (DL) accerti la mancata esecuzione di una 

lavorazione o di un servizio o di una fornitura oggetto del contratto, ovvero l'avvenuta 

esecuzione non conforme rispetto a quanto previsto nel Capitolato Tecnico e Prestazionale 

di gara, oppure nel Piano di Intervento allegato all'offerta, ne dà tempestiva comunicazione 

al RTI mediante constatazione scritta trasmessa a mezzo posta elettronica certificata. Al 

RTI saranno concessi 5 (cinque) giorni, naturali e consecutivi, per trasmettere, con le stesse 

modalità, le proprie controdeduzioni. Trascorso infruttuosamente il suddetto termine, il 

DL invierà al RTI un ordine di servizio perentorio con l'indicazione di un tempo limite 

entro il quale eseguire le attività omesse. 

 

Art. 9 – GRUPPO DI LAVORO 

9.1 Il RTI si obbliga ad utilizzare il gruppo di lavoro dichiarato nell’offerta tecnica, ivi 

compreso il gruppo di progettazione. L’eventuale sostituzione dei componenti del gruppo 

di lavoro è subordinata, anche nei casi di forza maggiore, al formale assenso da parte della 

Regione da esprimersi con provvedimento del procedimento a seguito di specifica e 

motivata richiesta, e previo l’esame di idonea documentazione presentata da parte del RTI. 

9.2 La documentazione di cui al precedente capoverso dovrà comprovare il possesso, da 

parte dei nuovi componenti del gruppo di lavoro proposti in sostituzione, di requisiti 

almeno equivalenti a quelli in possesso dei corrispondenti componenti del gruppo di lavoro 

originari, con la precisazione dei rispettivi nominativi e delle referenze. 

 

Art. 10 – ANTICIPAZIONE, CORRISPETTIVI E PAGAMENTI 

10.1 Il corrispettivo del servizio è fissato in € 62.054.412,47 (euro 

sessantaduemilionicinquantaquattromilaquattrocentododici/47), al netto di I.V.A. 
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come per legge, così suddivisi: 

-  € 58.918.310,59 per i lavori; 

- € 489.598,63 per i servizi di ingegneria e architettura e i servizi accessori; 

- € 2.646.503,25 per gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

con il quale il RTI si intende compensato di tutti gli oneri imposti con il presente contratto 

e per tutto quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. 

10.2 L'importo contrattuale è erogato secondo quanto regolamentato dagli articoli 23, 24 e 

25 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

10.3 la Regione provvede al pagamento del corrispettivo dovuto al RTI previa verifica: (a) 

dell'avvenuta esecuzione delle attività regolare esecuzione dei lavori servizi, forniture e 

lavori, come certificate dal D.L.; (b) della documentazione attestante la regolarità del 

versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali (DURC); (c) della documentazione attestante il pagamento 

ai subappaltatori delle somme da essi maturate. 

10.4 È prevista, secondo quanto disciplinato dall’art. 23 del Capitolato, l’anticipazione del 

prezzo a favore del RTI nella misura del 20% sul valore del contratto di appalto, ai sensi e 

con le modalità dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

10.5. I pagamenti in acconto e a saldo contabilizzati ai sensi degli articoli 29 e 30 del D.Lgs. 

n. 50/2016 sono regolati dagli artt. 24 e 25 del Capitolato Speciale d’Appalto che qui, per 

brevità, si intende richiamato e ai quali si rinvia ai fini applicativi. 

10.6. I corrispettivi per l’esecuzione delle attività oggetto della presente procedura di gara, 

quali conseguono all’applicazione del ribasso offerto in sede di gara dal Concorrente 

divenuto Aggiudicatario, si intendono, in deroga all’articolo 1664 del Codice Civile, fissi ed 

invariabili, non soggetti a modificazioni di sorta, qualunque eventualità possa verificarsi in 

qualsiasi momento, per tutta la durata dell’affidamento salvo la revisione dei prezzi ai sensi 

della normativa vigente applicabile alla gara in oggetto. 

 

Art. 11 - CAUZIONE 

11.1 La Regione dà atto che il RTI ha prestato cauzione definitiva, per l’adempimento degli 

obblighi e oneri assunti in dipendenza del presente contratto d’appalto, mediante polizza 

fidejussoria del 19/11/2024 n. B.2024.1275702 , stipulata con Accelerant Insurance Europe 

SA/NV, per un importo pari a Euro 3.776.683,00 (euro 

tremilionisettecentosettantaseimilaseicentoottantatre/00), a favore della Giunta Regionale 
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della Campania (nota prot. del 28/11/2024 n.PG/2024/0566094 e successiva nota di 

conferma e precisazione del 05/12/2024 prot. n. PG/2024/0580698. 

11.2 La polizza esclude espressamente, ai sensi dell'art. 1944 del Codice civile, il beneficio 

della preventiva escussione dell'obbligato principale e i termini di decadenza, di cui all'art. 

1957 del Codice Civile. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi 

specifici assunti dalla Società anche quelli a fronte dei quali è prevista l'applicazione di 

penali. 

11.3 La Regione ha il diritto di incamerare la cauzione definitiva, in tutto o in parte, per i 

danni che essa dichiari di aver subito senza pregiudizio dei suoi diritti nei confronti del RTI 

per la rifusione dell'ulteriore danno eventualmente eccedente la somma incamerata. 

11.4 La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 

ricevimento della richiesta della Regione, qualora, in fase di esecuzione del contratto essa 

sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte 

del RTI. In caso di inadempimento a tale obbligo, la Regione ha facoltà di dichiarare risolto 

il contratto di diritto. 

11.5 La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo 

garantito. 

Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico senza necessità di 

autorizzazione da parte della Regione, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte del RTI del documento in originale o in copia autentica, 

attestante l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20% (venti per cento) 

dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Le spese derivanti 

dallo svincolo della cauzione sono a carico del RTI. 

 

Art. 12 - RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

12.1 Fatte salve le ipotesi d'inadempimento delle obbligazioni contrattuali e di risoluzione 

di cui all'art. 1453 del cc. le parti concordano che il contratto si intenderà risolto di diritto, 

ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora il RTI: 

I. Mancata reintegrazione della garanzia, di cui all'art. 11 del presente contratto, entro il 

termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta della Regione, qualora, 

in fase di esecuzione essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o 

altre inadempienze da parte del RTI. 
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II. Mancata tracciabilità delle transazioni finanziarie, di cui alla legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

III. Superamento delle penali del 10% (dieci per cento) del valore contrattuale nell'arco dei 

12 (dodici) mesi di durata contrattuale. 

IV. Mancata osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 

Campania da parte dei propri dipendenti o collaboratori quando operano presso le strutture 

della Regione o al servizio della stessa. 

V. Verificarsi di almeno una delle condizioni prevista dall’art. 21 del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

12.2 Resta convenuto, altresì, che la risoluzione conseguirà automaticamente a seguito 

dell'esercizio, da parte degli organi competenti della Regione, del diritto potestativo di cui 

al primo comma del presente articolo, con il verificarsi e l'accertamento amministrativo 

dell'ipotesi d'inadempimento in questo contemplata, previa necessaria comunicazione, 

indirizzata alla controparte e da trasmettersi a mezzo PEC, della dichiarazione negoziale 

contenente la volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa. 

 

Art. 13 - RECESSO 

13. La Regione ha diritto, a suo insindacabile giudizio, di recedere dal presente contratto in 

qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al RTI 

con PEC. Dalla data d'efficacia del recesso il RTI dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno al RTI e alla 

Regione. 

13.2 Qualora taluno dei componenti l'organo di amministrazione o l'amministratore 

delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico del RTI siano condannati, con 

sentenza passata in giudicato, per delitti contro la pubblica amministrazione, l'ordine 

pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 

dalla normativa antimafia, la Regione ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsia- 

si momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. 

13.3 In ciascuna delle contemplate ipotesi di recesso, il RTI ha diritto al pagamento di 

quanto correttamente eseguito a regola d'arte secondo il corrispettivo e le condizioni di 

contratto, nonché di un indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del corrispettivo relativo 

alle residue attività. 

13.4 Il RTI, nel caso di recesso, fermo restando il pagamento di quanto correttamente 

eseguito a regola d'arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto, rinuncia, ora per 
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allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo. 

 

Art. 14 - RITARDI NELLE PRESTAZIONI E PENALI 

14.1 Le penali sono attivate sulla base di rilievo scritto del Direttore Esecuzione 

Contrattuale o del Direttore Lavori, allorquando vengano riscontrate non conformità 

nell'esecuzione. Sono comminate sul primo pagamento utile da corrispondere al RTI. 

14.2 L'ammontare complessivo delle penali non potrà, superare il 10% (dieci per cento) 

dell'importo complessivo del contratto, al netto di IVA, pena la risoluzione di diritto del 

Contratto, con conseguenze di legge in relazione all'escussione della fideiussione definitiva 

ed al ristoro del maggior danno subito dalla Regione. 

14.3 L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Regione a causa di ritardi. 

14.4 A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, si considerano non conformità: la 

mancata esecuzione delle attività oggetto dell'affidamento, l'imperfetta esecuzione delle 

medesime in difformità dalla regola d'arte e/o dalle prescrizioni contenute nel Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

14.5 Resta inteso che sono in capo al RTI tutti gli oneri per il risarcimento dei danni 

personali e/o materiali che per dolo o colpa dovesse causare all'Ente committente durante 

lo svolgimento delle attività contrattuali. Per le penali di cui al precedente comma si precisa 

che il RTI si obbliga a pagare le seguenti penali: 

a) Le penali di cui all’articolo 13 comma 1 del Capitolato Speciale d’Appalto in caso di 

ritardi sulla progettazione esecutiva; 

b) Le penali di cui all’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto per ritardi rispetto 

all’esecuzione dei lavori. 

c)  Nel caso in cui il DEC oppure il DL accertino la mancata esecuzione di un servizio, 

fornitura o lavoro, oggetto dell'appalto in questione, ne daranno comunicazione alla 

Società mediante contestazione scritta trasmessa a mezzo pec, emettendo 

contestualmente un ordine di servizio perentorio con l'indicazione di un tempo limite 

entro il quale eseguire quanto omesso. Trascorso infruttuosamente questo termini 

senza che il RTI abbia ottemperato all'ordine di servizio, oppure sia stato in grado di 

dimostrare l'esistenza a monte di una o più cause di forza maggiore che gli abbia 

impedito o gli impedisca di eseguire l'esecuzione di cui all'accertamento, la Regione 

comminerà al RTI, per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza fino al limite di 8 
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(otto giorni): 2 per mille (0,2%) dell'importo di aggiudicazione della gara, al netto 

dell'IVA. 

Nel caso di ulteriore protrarsi del ritardo, la penale giornaliera diventa dello 0,5 (zero virgola 

cinque) per mille dell'ammontare, al netto di IVA, dell'importo dovuto su base trimestrale 

per ciascun giorno naturale e consecutivo di ritardo e fino al limite di ulteriori 8 (otto giorni). 

Nel caso in cui il ritardo si prolunghi oltre il sedicesimo giorno naturale e consecutivo della 

scadenza fissata dal committente nell'ordine di servizio, la penale giornaliera diventa pari 

all'1 per mille dell'ammontare al netto di IVA. 

Trascorsi infruttuosamente 90 (novanta) giorni dalla data di contestazione scritta, la 

Regione provvederà all'avvio delle procedure per la risoluzione del contratto ed incamererà 

la fideiussione definitiva. 

d)  1 per mille (0,1%) dell'importo di aggiudicazione della gara, al netto dell'IVA, per ogni 

caso di difformità riscontrato, se l'esecuzione viene effettuata con squadre difformi da 

quanto previsto nel Capitolato generale e dal Capitolato tecnico dall'offerta tecnica 

presentata in sede di partecipazione alla gara; 

e) e) 1 per mille (0,1%) dell'importo di aggiudicazione della gara, al netto dell'IVA, per 

ogni caso di difformità riscontrato, se venga accertata la mancata osservanza degli 

obblighi per la sicurezza; 

f) 1 per mille (0,1%) dell'importo di aggiudicazione della gara, al netto dell'IVA, per ogni 

caso di inosservanza, se venga accertata la mancata osservanza delle norme ambientali; 

g) 1 per mille (0,1%) dell'importo di aggiudicazione della gara, al netto dell'IVA, per ogni 

caso di difformità riscontrato, accertata dal DEC oppure dal DL rispetto all'esecuzione 

delle lavorazioni non conformi a quanto previsto nel presente contratto. 

14.6 L'applicazione delle penali avverrà previa contestazione scritta da parte del RUP al RTI 

che provvederà al rilevamento e all'applicazione delle penali entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal verificarsi del ritardo o dell'inadempienza. 

14.7 Il RTI dovrà comunicare per iscritto, in ogni caso, le proprie deduzioni all'Ente nel 

termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione. 

14.8 Qualora dette deduzioni non siano ritenute ammissibili a giudizio dell'Ente, saranno 

applicate al RTI le penali come sopra indicate. 

14.9 Le penali non pregiudicano il risarcimento del maggior danno subito dall'Ente. 
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Art. 15 REVISIONE PREZZI 

15.1 La revisione dei prezzi è ammessa ai sensi dell’art. 27 del CSA, nei limiti della vigente 

normativa ed in caso di sopravvenute esplicite previsioni di legge. 

 

Art.16 – CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

16.1 É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. 

16.2 È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 

istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 

Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 

R.U.P. 

16.3 Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello 

stesso, le modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario 

medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L. 

136/2010. 

16.4 I subappalti saranno soggetti alle disposizioni di cui all’art. 105 del d.lgs. 50/2016 e 

s.m.i. ed agli articoli di riferimento del Capitolato Speciale d’Appalto. Per l’espletamento 

dell’istruttoria ed il rilascio dell’autorizzazione il RTI dovrà presentare la documentazione 

prevista dal Decreto Legislativo 1 Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n° 50. 

 

ART. 17 - CLAUSOLA DI MANLEVA E COPERTURA ASSICURATIVA 

17.1 Il RTI si obbliga a sollevare e tenere indenne la Regione Campania da ogni 

responsabilità e dai danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto della Regione che 

di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell'esecuzione delle prestazioni oggetto 

del presente contratto. Il RTI è obbligato a stipulare, a proprie spese, ai sensi del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i. le polizze ivi previste. 

17.2 Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, il RTI è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni 

prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 17, a produrre una 

polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione 

e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
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nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 

autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

17.3 La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 

lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 59 e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 59 per parti determinate 

dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 

collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Regione secondo la destinazione equivale, ai 

soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 59. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione 

da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della Regione.  

17.4. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Regione a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli 

derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 

forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 

(C.A.R.) e deve: 

a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo dell’opera 

progettata comprensivo degli oneri della sicurezza; 

b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 

lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo alla Società. 

17.5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad € 

500.000,00. 

Nello specifico risultano acquisite firmate digitalmente, giusta nota prot. del 11/12/2024 

n. PG/2024/0590880, le seguenti polizze: 

­ Consorzio CIRO MENOTTI Scpa - Polizza UNIPOL RCT/RCO n. 157844416 

con relativa quietanza  

­ Consorziata esecutrice I.CO.NA. Soc. Coop. Polizza GROPUAMA RCT/RCO n. 

113635140 con relativa quietanza; 

­ OPUS COSTRUZIONI Spa - Polizza GENERALI n. 400278531 con relativa 

quietanza  

­ RITONNARO COSTRUZIONI Srl - polizza GROUPAMA n. 108781530 con 
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relativa quietanza; 

­ Impresa cooptata GEMIS srl - Polizza GROUPAMA n. 115226688; 

17.6. Il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni non sono opponibili alla Regione.  

17.7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dal RTI coprono senza alcuna riserva anche 

i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Per quanto non previsto si rimanda al Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

Art. 18 - OBBLIGHI SOCIALI 

18.1 il RTI si obbliga ad ottemperare tutti i doveri derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, sicurezza sul lavoro e assicurazioni sociali, 

assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 

18.2 Il RTI si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei dipendenti del proprio organico 

e quelli inseriti con la Clausola Specifica, impiegati nelle prestazioni oggetto del presente 

contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro vigenti, applicabili alla categoria e nelle località in cui si svolgono le 

prestazioni stesse, nonché ad applicare le condizioni previste da ogni contratto collettivo 

successivamente stipulato con la categoria stessa e applicabile nelle località medesime. 

 

ART. 19 - VIGILANZA E CONTROLLO 

19.1 La Regione, nell'esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che il RTI è 

tenuto a svolgere in esecuzione del presente contratto potrà, in ogni momento, procedere 

ad accertamenti eseguiti da propri incaricati per verificare l'adeguatezza del servizio 

prestato; 

19.2 La vigilanza sull'attività oggetto dell'appalto verrà esercitata dal RUP, dal DEC e dalle 

altre figure tecniche previste dalla normativa vigente e necessarie all'esecuzione 

contrattuale. 

 

Art. 20 - MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

20.1 Il termine entro cui saranno liquidate le prestazioni decorre dalla data di accettazione 

ed acquisizione al protocollo della fattura elettronica. 

20.2 Il pagamento del corrispettivo sarà disposto in relazione alle vigenti procedure in tema 

di rendicontazione di progetti a valere sulla fonte finanziaria di riferimento. 
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20.3 Condizione necessaria per la liquidazione delle fatture, è il visto che dovranno essere 

erogate secondo la modalità di erogazione, di cui all'art. 9 co. 4 del presente contratto, di 

regolarità del RUP, al fine di attestare la completezza e la regolarità della documentazione 

presentata, ivi compresa la regolarità dei pagamenti ai subappaltatori. Il provvedimento di 

liquidazione implica il pagamento nelle modalità indicate in fattura dal RTI. 

20.4 In conformità agli atti prodotti dal RTI e del DD n. 1099 del 05/12/2024 di impegno 

di spesa, il corrispettivo dovuto per i lavori e per i servizi di supporto alle attività 

espropriative sarà liquidato interamente alla Mandataria, mentre il corrispettivo per la 

redazione del progetto esecutivo e del Coordinamento della Sicurezza in fase di 

Progettazione sarà liquidato ai progettisti secondo le quote di competenza. 

 

Art. 21 - OBBLIGHI NASCENTI DAL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

22.1 In riferimento al Protocollo di legalità, siglato tra la Prefettura di Napoli e la Regione 

Campania, recepito con Deliberazione di Giunta Regionale n.3202 del 05/10/2007, la 

Società si obbliga al rispetto delle norme ivi contenute che qui si intendono integralmente 

riportate e trascritte. 

22.2 L'inosservanza degli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità comporta, ai sensi 

dell'art. 1456 del c.c., la risoluzione del contratto e dà luogo alle sanzioni previste, ferma 

restando la facoltà della Regione ad agire per il risarcimento dei danni subiti. 

 

Art. 22 - TRACCIABILITA' FINANZIARIA 

23.1 Il RTI assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'art. 3 della 

Legge 136/2010 e ss.mm.ii., a pena di nullità assoluta del contratto stipulato. 

23.2 Il RTI si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla Prefettura- 

Ufficio Territoriale - della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

23.3 Il RTI, ha comunicato, con nota assunta in carico al prot. del 24/10/2024 n. 

PG/2024/0501670 della Direzione Generale, gli estremi del conto corrente dedicato e i 

nominativi delle persone autorizzate ad operare su di esso. Anche in via non esclusiva ai 

pagamenti derivanti dall'esecuzione delle prestazioni del presente contratto e le persone 

delegate a operare su di esso. Il RTI si obbliga, altresì a informare tempestivamente la 

Regione in caso di modifiche dei nominativi delle persone delegate ad operare su di esso. 
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Art. 23 - REFERENTE DEL RTI 

24.1 Il Referente del RTI per l'esecuzione del presente contratto è il legale rappresentante. 

 

Art. 24 - CODICE DEL COMPORTAMENTO EX DPR 62/2013 

24.1 La Società si obbliga nell’esecuzione del contratto, a rispettare, e a far rispettare dai 

propri dipendenti o collaboratori, quando operano al servizio della Regione Campania, il 

Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania di cui alla 

D.G.R. 612 del 14.11.2024 (pubblicato sul BURC n. n. 83 del 02.12.2024. La violazione 

degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte della Regione configura 

un’ipotesi di inadempimento e causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 25 - FORO COMPETENTE 

25.1 Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all'interpretazione o 

esecuzione del presente contratto, sarà competente l'Autorità giudiziaria ove la Regione ha 

la sede legale. Tale competenza è prevista dalle parti in via esclusiva, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 29, co. 2, cod. proc. civ., ed è espressamente esclusa, pertanto, la competenza di 

altro Giudice. 

 

Art. 26 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il RTI dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del presente Contratto, le 

informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (nel seguito anche “GDPR”), circa il trattamento dei dati personali, 

conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, e di essere a conoscenza 

dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa. Tale informativa è contenuta 

nell’ambito della procedura per la partecipazione alla gara. 

Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità 

e trasparenza nel pieno rispetto della legislazione nazionale ed europea vigente in materia 

di protezione dei dati personali (ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, 

autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione 

dei Dati Personali), con particolare riguardo alle misure di sicurezza da adottare. 

Il RTI prende atto che la Regione tratta i dati forniti dalla società stessa ai fini della stipula 

del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 
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gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto stesso. Tutti i dati 

acquisiti dalla Regione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

Con la sottoscrizione del Contratto, il RTI acconsente espressamente al trattamento dei 

dati personali come sopra definito. Il RTI si obbliga, altresì, ad adempiere agli obblighi di 

informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di 

cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto, per quanto 

concerne il trattamento dei loro Dati personali da parte della Regione per le finalità sopra 

descritte. 

Il RTI si obbliga ad adottare le misure minime di sicurezza dei Dati personali previste per 

legge, nonché tutte le misure preventive ed idonee ad assicurare un livello di sicurezza 

almeno equivalente a quello adottato dalla Regione; il RTI si obbliga, altresì, ad osservare 

le vigenti disposizioni e le regole della Regione in materia di sicurezza e privacy, e a farle 

osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali Persone autorizzate al Trattamento.  

Il RTI prende atto che la Regione potrà operare verifiche periodiche volte a riscontrare 

l’applicazione delle regole di sicurezza dei Dati personali e di privacy applicate. 

Resta inteso che, in caso di inosservanza di uno qualunque degli obblighi previsti nel 

presente Articolo, la Regione potrà dichiarare risolto automaticamente di diritto il 

Contratto, fermo restando che il RTI sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero 

derivarne alla Regione. 

 

Art. 27 - NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Con la sottoscrizione del presente contratto, il rappresentante legale del RTI è nominato 

Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del GDPR, per tutta la durata del 

contratto. A tal fine il Responsabile è autorizzato a trattare i dati personali necessari per 

l’esecuzione delle attività oggetto del contratto e si obbliga ad effettuare, per conto della 

Regione (Titolare del trattamento), le sole operazioni necessarie per eseguire i lavori 

oggetto   del presente contratto, nei limiti delle finalità ivi specificate, nel rispetto del Codice 

Privacy, del GDPR e delle istruzioni fornite nell’Accordo per il Trattamento dei Dati 

Personali, sottoscritto tra la Regione e il RTI. 

 

Art. 28 - CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

27.1 In relazione alle previsioni di cui all'art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, e dell'art. 

53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001, il RTI dichiara: 
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a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o 

frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti delle Società 

costituenti il RTI e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Regione; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto delle medesime, 

per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito 

incarichi a qualsiasi titolo. 

27.2 I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e 

comportano il divieto, alla Società che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la 

facoltà della Regione di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno 

subito. 

 

Art. 29 - COMUNICAZIONI TRA LE PARTI 

28.1 Per gli effetti del presente Contratto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 

informazioni tra la Regione e il RTI si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese ai seguenti indirizzi PEC: 

1) Regione: progettazione@pec.regione.campania.it 

2) RTI: ciromenotti@legalmail.it 

 

Art. 30- IMPOSTE E SPESE CONTRATTUALI 

29.1 Sono a carico del RTI le spese di bollo e registrazione del presente contratto, nonché 

tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, con la sola esclusione 

dell'Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a carico della Regione. 

29.2 Ai sensi della vigente normativa in materia, le imposte di registro e di bollo saranno 

versate in modalità telematica, ad eccezione dell’allegato per il quale l’imposta di bollo viene 

regolarizzata attraverso l’apposizione dei contrassegni telematici apposti sulla copia 

analogica. L’allegato è conservato agli atti dell’Ufficio “AA.GG., Atti sottoposti a 

registrazione e Contratti e URP” della Segreteria della Giunta. 

29.3 Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall'art. 32 c. 14 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente contratto, redatto sotto il mio controllo da 

mailto:progettazione@pec.regione.campania.it
mailto:ciromenotti@legalmail.it
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persona di mia fiducia mediante strumenti informatici, composto da ventotto pagine, di cui 

ventisette pagine per intero e l’ultima soltanto in parte. 

Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, attesto che i certificati firma utilizzati dalle parti sono 

validi e conformi al disposto dell’articolo 1 del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, Codice 

dell’amministrazione digitale (CAD). 

Il presente contratto viene da me, Ufficiale Rogante, letto alle parti contraenti che, 

riconoscendolo conforme alla loro volontà, insieme a me ed alla mia presenza, lo 

sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. s) del D.lgs. 

7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale (CAD). 
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REPERTORION. 38213 RACCOLTA N. 11135 

MANDATO AD NEGOTIA CON RAPPRESENTANZA 
REPUBBLICA ITALIANA 

L' anno duemilaventi questo giorno di mercoledì sette del mese di ottobre 
7 ottobre 2020 

In Ravenna, nei locali di "Ciro Menotti " in Via Pier Traversari n.63. 
Davanti a me Dottoressa STEFANIA PALMIERI, Notaio in Ravenna, iscritta ne 
Ruolo del Distretto Notarile di Ravenna, è comparso il Signor: 
CELLJNl ALBERTO, nato a Faenza (RA) il 4 dicembre 1977, domiciliato per la 
carica in Ravenna, Via Pier Travcrsari n. 63, il quale interviene nel presente atto 
nella sua qualità di Consigliere Delegato del: 

CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVO­
RO CIRO MENOTTI Società Cooperativa per Azioni con sigla "Consorzio Ci­
ro Menotti " o "CCM", con sede in Ravenna, Via Pier Traversari n. 63, Codice Fi­

scale, Partita Iva e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Raven­
na: 00966060378, iscritta in data 17 marzo 2005 all'Albo delle Società Cooperative 
con il numero: A 110811 - Sezione Cooperative a mutualità prevalente - Categoria 

Consorzi Cooperativi, giusti i poteri derivanti dalla delibera del Consiglio di Ammi­
nistrazione di detto Consorzio del 30 giugno 2020 n.6/2020; regolarmente deposita­
ta presso il Registro Imprese. 
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certa 

PREMESSO CHE 
- si rende opportuno per il Consorzio conferire i necessari poteri e facoltà in via per­

manente e fino a revoca a propri collaboratori affinché possano rappresentare il 
Consorzio, in caso di aggiudicazione di gare d'appalto e successiva acquisizione di 
lavori, in tutto quanto occorra per la stipulazione dei contratti, la condotta e la liqui­
dazione dei lavori assunti in appalto e compiere tutti gli atti e le incombenze che si 
rendessero necessari ed opportuni. 
Tutto ciò premesso e ritenuto da valere quale parte integrante e sostanziale del pre­
sente atto, il comparente signor Cellini Alberto, nella detta qualità, nomina e costi­
tuisce procuratore ad negotia della suddetta Società il Signor: 
MANCJNELLI Arch. Vincenzo, nato a Napoli il 21 febbraio 1959, residente a Na­
poli, Via Leone Marsicano n. 2, C.F.: MNC VCN 59821 F839R, affinché in rela­
zione all'aggiudicazione delle gare d'appalto da parte del CONSORZIO NAZIO­
NALE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO CIRO MENOTTI So­
cietà Cooperativa per Azioni compia in nome, vece, conto ed interesse del predetto 
Consorzio, nello scrupoloso rispetto delle norme di legge vigenti, dello Statuto, del 
Regolamento interno, del le opportune verifiche condotte dalla Presidenza e dalla 

Direzione Generale del Consorzio stesso, tutti gli atti e le operazioni, opportuni, ne­
cessari, preliminari , conseguenti, comunque inerenti l'aggiudicazione delle gare 
d'appalto indette da Enti pubblici e privati per qualsiasi importo e precisamente: sti­
puli contratti, sottoscriva eventuali atti addizionali nel corso dei lavori; proceda ad 
inventari anche chiedendo l'apposizione e la rimozione di sigilli; firmi verbali di 
consegna, di sospensione di ripresa ed ultimazione dei lavori, registri di contabilità, 
certificati nonché qualsiasi verbale di collaudo e quant' altro; discuta conti di liqui­
dazione, formuli riserve del caso, sottoscriva atti aggiuntivi contrattuali inerenti pe­
rizie di varianti e accordi bonari per transazione e rinuncia a riserve o crediti richie­
sti, e salvaguardi nel modo ritenuto più opportuno le ragioni e gli interessi del Con­
sorzio. 
L ' incarico di procuratore verrà svolto in maniera del tutto gratuita, avendo il Si-

Stefania Palmieri 

M~tero !F.cooom1J!ARçA .DA BOLLO 
e dtlle Finanlè € 16, 00 

,,~n··• SEDlCl!OQ-
-ntrate 

00021093 00002879 WDCOOD01 

m
~AZ3 141111ZOZ4 11 :01 :08 

4 7g;.ooogg 3CfDCB6S26Z6CE66 
»atTt(lCATIW ; 01Z3Qm19~8Z7 

o , 23 058519 582 7 

lii llll I I 1111111111111111111 11111111111 

Registrato a Ravenna 

il 9 ottobre 2020 

al num 8649 

mod JT 

esatti € 200, 00 



gnor MANCINELLI Arch Vincenzo già recapitato al Consorzio l'accettazione 
dell ' incarico di procuratore e di rinuncia a qualsiasi compenso per l'attività che 
svolgerà in tale qualità. 
In ordine alla procura come sopra conferita, il predetto procuratore è autorizzato, 
nell'ambito suddetto e con relativa autonomia e responsabilità, ad esercitare ogni 
più ampio potere e facoltà, per la sottoscrizione di quanto sopra specificato e fare, 

in genere, anche se qui non espresso o specificato, tutto quanto si renderà utile, ne­
cessario ed opportuno per il buon fine del mandato conferito, in modo che mai da 
alcuno possa venire eccepita indeterminatezza o insufficienza di poteri; il tutto con 
promessa di avere, fin d'ora, per rato e valido l'operato, ma con obbligo di rendi­
conto e di tempestiva informazione. 
La presente procura avrà validità fino a revoca 
Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico del Consorzio. 
lo Notaio ho letto al comparente, che lo ha approvato quest'atto scritto in parte da 
persona di mia fiducia, ed in parte da me medesima su fogli uno per pagine due, 
sottoscritto alle ore quindici e minuti zero. 
F.to: ALBERTO CELLTNI 
F.to : STEFANIA PALMIERI NOTAIO 
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Certificazione di Conformità di Documento Informatico a Do-

cumento Cartaceo 

(art . 22 , commi 1 e 2 , D. Lgs 7 marzo 2005 n . 82) 

Io sottoscritta Dott .ssa Stefania Palmieri Notaio in Raven-

na , iscritta nel Ruolo del Distretto Notarile di Ravenna , 

certifico che la presente è copia su supporto informatico 

conforme all ' originale del documento su supporto cartaceo , 

ai sensi dell ' articolo 22 del Decreto Legislativo n. 

82/2005 , che si trasmette per gli usi di legge . 

Ravenna viale Della Lirica n . 61 , lì 17 ottobre 2024 

F . to STEFANIA PALMIERI Notaio 



Ricevuta del: 23/12/2024 ora: 15:59:55

Utc: 1734965991009083
Utc_string: 2024-12-23T15:59:51.009083+01:00

                  Ricevuta di Trasmissione e di Registrazione

Data invio: 23/12/2024
Ora invio:  15:59:51

                              Dati identificativi

Identificativo attribuito dall'utente: 3
Codice invio attribuito dall'Amministrazione:   216323466
Codice fiscale di colui che ha firmato il documento: FRRMRA67L20F839F

Ufficio delle entrate competente: 
TE8 - Napoli DP I - TE8 Ufficio Territoriale APSRI

Numero atti trasmessi: 1
Numero atti scartati:  0

Importo per il quale e' stato disposto l'addebito: 245,00 Euro 
sul c/c intestato al codice fiscale: 80011990639     

                 Dati di dettaglio dell'atto trasmesso nel file

Repertorio: 14835/2024 (del codice fiscale: FRRMRA67L20F839F)
Estremi registrazione: Serie: 1T Numero: 53975 del 23/12/2024

TE8 Ufficio Territoriale Atti pubb., Succ. e Rimborsi IVA di Napoli - DP I

          Tributo                                                     Importo
 9814 IMPOSTA REGISTRO - ATTI                      200,00 Euro 
 9802 IMPOSTA DI BOLLO                              45,00 Euro 
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Data: 28/12/2024 ora: 20:07:35

                             Ricevuta di Pagamento

Relativa agli atti inviati con il file avente i seguenti dati identificativi:

Data invio: 23/12/2024
Ora invio:  15:59:51

Identificativo attribuito dall'Amministrazione: 216323466
Identificativo attribuito dall'utente: 3
Identificativo attribuito dal sistema delle riscossioni: 15623314232
Codice fiscale del Notaio: 80011990639     

Importo per il quale e' stato disposto l'addebito: 245,00 Euro 

L'importo e' stato addebitato in data: 23/12/2024

Atto con Repertorio: 14835/2024

TE8 Ufficio Territoriale Atti pubb., Succ. e Rimborsi IVA di Napoli - DP I
           Tributo                                 Importo
 9802 IMPOSTA DI BOLLO                              45,00 Euro 
 9814 IMPOSTA REGISTRO - ATTI                      200,00 Euro 
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL PRESIDENTE 

SEGRETERIA DI GIUNTA 

UFFICIO III 
Io sottoscritto Dott. Dario Fonzo, Dirigente Responsabile dell’Ufficio III Affari 

Generali, Atti sottoposti a registrazione e contratti, Urp - Adempimenti 

amministrativi e contabili in materia di contratti, comunicazione e stampa della 

Segreteria della Giunta Regionale, nella qualità di Ufficiale Rogante Vicario 

ATTESTO 
 
che la presente copia rilasciata su supporto informatico, composta da n. 33 

pagine, e da me sottoscritta mediante apposizione della firma digitale, è 

conforme all’originale esistente presso questo Ufficio. 

Si rilascia per gli usi consentiti. 

Napoli, 02/01/2025 

 

Il Dirigente 

Dott. Dario Fonzo 
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